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7.2 Accessi alle strade urbane  

7.2.1 Ammissibilità e localizzazione 
La possibilità di prevedere accessi privati su una strada dipende dalla sua 
classificazione ai sensi del Codice della Strada, secondo quanto indicato nella 
Tabella 11. Nella stessa tabella sono riportati anche i criteri di distanziamento 
che occorre rispettare per l’ubicazione di questi elementi  
Le strade urbane di scorrimento, lungo le quali sono ammessi accessi solo se 
coordinati, qualora di nuova costruzione, debbono essere provviste di fasce 
laterali di terreno tali da consentire l’eventuale inserimento di strade di servizio 
per il collegamento degli accessi privati di immissione sulla strada. 
La localizzazione e la configurazione degli accessi e dei passi carrabili debbono 
essere tali da rispettare le distanze di visuale libera stabilite per le intersezioni. 
La sistemazione geometrica degli accessi deve essere realizzata come per le 
corrispondenti tipologie di intersezione. 
I passi carrabili debbono avere un’ubicazione ed una configurazione plano-
altimetrica tali da:  
- non arrecare pericolo od intralcio alla circolazione veicolare e pedonale; 
- agevolare le manovre dei veicoli in ingresso o in uscita dal passo 

carrabile. 
Le presenti disposizioni si applicano sia agli accessi da area o edificio privato 
alla strada ad uso pubblico, sia agli accessi da strada ad uso privato a strada 
ad uso pubblico; per queste ultime valgono altresì le norme sulle intersezioni 
stradali. 

Tipo di strada A 

Autostrada 

urbana 

D

Urbana di 

scorrimento 

E

Urbana di 

quartiere 

F

Locale 

urbana 

Ammessi NO SI SI SI 

Organizzazione accessi - Coordinati Diretti Diretti 

Distanza minima tra innesti 
successivi 

- 100 - - 

Distanza minima tra accesso ed 
intersezione 

- 100 12 12 

Tabella 11 Accessi - Strade urbane 

Le distanze minime previste nella Tabella 11 debbono essere adottate anche 
nei confronti dei varchi degli spartitraffico laterali in presenza di strade di 
servizio destinate alla concentrazione delle manovre di svolta a destra e a 
sinistra (indirette o semidirette).  
I comuni hanno la facoltà di autorizzare distanze inferiori a quelle fissate in 
Tabella 11 per i passi carrabili già esistenti, nel caso in cui sia tecnicamente 
impossibile procedere all’adeguamento.  
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